
Confermato  ed  esteso
l’obbligo  di  fatturazione
elettronica  per  il  prossimo
triennio
Nella riunione tenutasi nella giornata del 13 dicembre, il
Consiglio dell’Unione europea ha deliberato l’adozione della
proposta della Commissione Ue – già discussa dal Comitato dei
rappresentanti permanenti (Coreper) – circa la proroga per
il triennio 2022-2024 della misura di deroga agli articoli 218
e 232 della direttiva 2006/112/Ce, che autorizza l’Italia ad
adottare il sistema di fatturazione elettronica obbligatoria.
La  vera  novità,  già  annunciata  nelle  scorse  settimane,
consiste nell’estensione dell’obbligo ai soggetti passivi che
si avvalgono della franchigia per le piccole imprese di cui
all’art. 282 della direttiva 2006/112/Ce.

La  proroga  al  31  dicembre  2024  non  determina  alcun  reale
mutamento nel sistema “ordinario” di fatturazione elettronica
delle  operazioni  B2B  e  B2C,  né  la  necessità  di  operare
modifiche legislative, posto che il testo dell’art. 1 comma 3
del  D.lgs.  127/2015  (che  ha  introdotto  l’adempimento)  non
prevede  un  termine  di  decadenza  dell’obbligo;  non  può
dirsi  altrettanto  per  quanto  attiene  all’estensione  della
misura a minimi e forfetari, atteso che la medesima norma ne
dispone, attualmente, l’esonero.

Essendo, quindi, indispensabile un intervento legislativo, è
presumibile  che  la  novità  riguardante  i  soggetti  che
beneficiano  di  regimi  agevolati  non  entri  in  vigore  dal
prossimo 1° gennaio 2022, ma in un momento successivo.

In questo senso, va considerato, in primis, che, in termini
sistematici, “le disposizioni tributarie non possono prevedere
adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia
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fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della
loro entrata in vigore o dell’adozione dei provvedimenti di
attuazione in esse espressamente previsti” (art. 3 della L.
212/2000, c.d. “Statuto del contribuente”).

Secondariamente  occorre  che  venga  individuato  un  “veicolo”
legislativo  per  l’introduzione  della  norma  nell’ordinamento
interno.

Una prima soluzione potrebbe consistere nell’inserimento di
uno  specifico  emendamento  all’interno  della  legge  di
bilancio  2022,  in  corso  di  approvazione,  benché  i  tempi
appaiano ormai molto stretti.

Parrebbe  più  probabile  (ma  anche  in  questo  caso  il
condizionale è d’obbligo) che sia introdotta una disposizione
specifica  nell’usuale  Dl.  “milleproroghe”  di  fine  anno,
mediante  la  quale  sia  consentita,  ancora  per  un  periodo
limitato,  l’adozione  della  fattura  cartacea  per  minimi  e
forfetari. In questo senso sarebbe sufficiente una modifica
dell’art. 1 comma 3 ultimo periodo del D.lgs. 127/2015, che
garantisse la possibilità di usufruire dell’esonero sino a un
termine stabilito (ad esempio, per un ulteriore semestre).

In  via  residuale,  potrebbe  essere  scelta  la  strada
della “delega fiscale”; in questo caso, tuttavia, i tempi si
potrebbero  dilatare,  in  contrasto  con
i  desiderata  dell’Amministrazione  finanziaria  che
necessiterebbe di disporre prima possibile di dati che le sono
utili nella lotta all’evasione.

Nella richiesta alla Commissione Ue, l’Italia ha, infatti,
sottolineato  come  l’estensione  dell’ambito  di  applicazione
della fattura elettronica ai soggetti che si avvalgono della
franchigia per le piccole imprese “potenzierebbe la capacità
dell’Agenzia  delle  entrate  di  lottare  contro  la  frode  e
l’evasione dell’imposta sul valore aggiunto (Iva), fornendo un
quadro  completo  delle  fatture  emesse  da  tutti  i  soggetti



passivi” (cfr. proposta Commissione Ue del 5 novembre scorso).

Resta da capire quale sarà il destino dei soggetti che hanno
esercitato l’opzione di cui agli artt. 1 e 2 della L. 398/91
(associazioni  sportive  dilettantistiche),  attualmente
esonerati  dall’obbligo  di  fatturazione  elettronica  se  nel
periodo  d’imposta  precedente  hanno  conseguito  proventi
dall’esercizio dell’attività commerciale per un importo non
superiore  a  65.000  euro  (o  tenuti  ad  assicurare  che  il
documento  venga  emesso  “per  loro  conto  dal  cessionario  o
committente  soggetto  passivo  d’imposta”,  nel  caso  in  cui
abbiano superato detto importo ex art. 1 comma 3 del D.lgs.
127/2015).

Sulla base di quanto stabilito dalla decisione assunta dal
Consiglio Ue, infatti, si potrebbe ipotizzare che anche tali
soggetti siano chiamati a emettere e-fatture via SdI.

Sempre con riferimento all’ambito soggettivo, resta confermato
che l’obbligo di emissione di fattura elettronica mediante
Sistema di Interscambio riguarda esclusivamente “i soggetti
stabiliti  sul  territorio  italiano”.  Permane,  quindi,
l’esclusione per i soggetti che non sono residenti o stabiliti
e  che  possiedono  esclusivamente  un  numero
identificativo ex art. 35-ter del Dpr 633/72 o hanno nominato
un rappresentante fiscale.

In  questo  contesto  appare  un  unicum  la  definizione  del
perimetro  soggettivo  della  fatturazione  elettronica  per  le
operazioni intercorse con la Repubblica di San Marino. Il Dm
21 giugno 2021, che introduce tale obbligo dal 1° luglio 2022,
include, infatti, nell’ambito di applicazione non soltanto i
soggetti  passivi  “residenti”  o  “stabiliti”,  ma  anche  gli
operatori semplicemente “identificati in Italia” (art. 1 del
Dm 21 giugno 2021).

(MF/ms)
 


